H. E. Ayatollah Sayed  Ali Khamenei 

Supreme Guide of the Islamic Republic of Iran

Islamic Republic Street- End of Shahid

Keshvar Doust Street

Téhéran

Islamic Republic of Iran

Your Excellency,

as a member of ACAT ITALIA affiliated to FIACAT (International Federation of Action by Christians Against Torture), NGO with consultative status with the Council of Europe and the UN, I am writing to express my deep concern about  the christian minority in Iran and in particular  pastor M. Youcef Nadarkhani, condemned to death on 10th september 2010 with the charge of “ crime of  thought” and apostasy.

I learn from the information received that  these last years there have been numerous cases of harassment, detention and sentencing of people converted to christianism as well as of evangelic church members suspected of proselitism.

Although freedom of religion is guaranteed by the Iranian Constitution and by the International Covenant on civil and political rights (in particular article 18 concerning freedom of thought, conscience and religion) ratified by Iran in 1975, some Iranian judges make use of the Islamic law to justify  repression of religious minorities by sentencing  those who are considered responsible of  christian proselitism as well as  Muslims turned to Christianism. This is a clear violation of human rights.

Therefore,  I urge you to:

· Annul the death sentence of  pastor M. Youcef Nadarkhan and release him immediately;

· Release all christians detained for their religious faith and practice;

· Guarantee the respect for religious freedom and especially freedom of preaching and practising one’s own religion all over the country according to the International Covenants ratified by Iran..

Thanking You for your kind attention 

Yours respectfully,

Date

Name

Address

Signature

Ambasciata della Repubblica Islamica dell’Iran

Via Nomentana, 363

00162 Roma


Eccellenza,

come membro di ACAT Italia affiliata a FIACAT, (Federazione Internazionale dell’ Azione dei Cristiani per l’Abolizione della Tortura), ONG con statuto consultivo presso il Consiglio d’Europa e l’ONU,  Le scrivo per esprimere la mia preoccupazione nei confronti della minoranza cristiana in Iran ed in particolare per il pastore M. Youcef  Nadarkhani, condannato a morte il 21 settembre 2010 con l’accusa di “ delitto di pensiero” e apostasia.

Apprendo dalle  informazioni ricevute che , in questi ultimi anni, ci sono stati numerosi casi di persecuzione, arresti e condanne nei confronti di persone convertitesi al cristianesimo e contro esponenti delle chiese evangeliche sospettati di proselitismo.

Sebbene la libertà religiosa sia garantita dalla Costituzione iraniana e dal Patto internazionale sui diritti civili e politici ( in particolare l’articolo 18 che riguarda la libertà di pensiero, di coscienza e di religione) ratificato dall’Iran nel 1975, alcuni giudici iraniani si servono della legge islamica per giustificare la repressione delle minoranze religiose condannando coloro che sono ritenuti responsabili di atti di proselitismo cristiano come pure i musulmani che si convertono al cristianesimo. Tutto questo costituisce una evidente violazione dei diritti umani.

Le chiedo perciò di: 
· Annullare la condanna a morte emessa nei confronti del pastore M. Youcef  Nadarkhani e di rimetterlo immediatamente  in libertà;
· Liberare tutti i cristiani incarcerati a causa della loro religione e delle loro pratiche religiose;

· Garantire in ogni circostanza il rispetto delle libertà religiosa e specialmente il diritto di predicare e praticare la propria religione in tutto il paese secondo quanto stabilito dai Patti internazionali sottoscritti e ratificati dall’Iran.

Ringraziandola della sua cortese attenzione, Le invio i migliori saluti.

Data

Nome

Indirizzo

Firma

Claudia Paz y Paz Bailey

Procuratore Generale

Fiscal Generale della Repubblica

Ministero Pubblico

15ª Avenida 15-16 Zona 1, Barrio

Gerona  /  Ciudad de Guatemala

GUATEMALA

Signor Procuratore Generale,

membro dell’ACAT Italia sono stato informato dalla FIACAT (Federazione internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura, organizzazione non governativa dotata di statuto consultivo presso le Nazioni Unite) dell’assassinio, avvenuto nel dipartimento di Izabal, di quattro giovani della comunità Quebrada Seca Maya Q’eqchi  noti per essere dei difensori dei diritti umani in quanto avevano preso le difese della loro comunità peraltro oggetto di minacce.

Catalina Mucù Maas, Alberto Coc Cal, Sebastian Xuc Coc e un loro amico Amilcar Choc sono scomparsi il 12 febbraio 2011 al ritorno dall’università di Rio Dulce e i loro corpi, ritrovati due giorni dopo, presentavano ferite da colpi di arma da fuoco.

Le chiedo pertanto, Signor Procuratore, di voler condurre un’inchiesta imparziale su questi quattro omicidi per identificare i responsabili e condurli in giudizio per comminare le pene previste dalla legge.

Chiedo inoltre che le autorità prendano le necessarie misure per garantire la sicurezza della comunità Quebrada Seca  e dei difensori dei diritti dell’Uomo in Guatemala in accordo con quanto stabilito dalla Dichiarazione dell’ONU per la protezione dei difensori dei diritti umani.

In attesa di cortesi assicurazioni in merito, La prego di gradire i miei migliori saluti       

Data

Nome

Indirizzo

Firma

Ambasciata del Guatemala

Via Colli della Farnesina 128

00194 Roma

Signor Procuratore Generale,

membro dell’ACAT Italia sono stato informato dalla FIACAT (Federazione internazionale dell’Azione dei Cristiani per l’abolizione della tortura, organizzazione non governativa dotata di statuto consultivo presso le Nazioni Unite) dell’assassinio, avvenuto nel dipartimento di Izabal, di quattro giovani della comunità Quebrada Seca Maya Q’eqchi  noti per essere dei difensori dei diritti umani in quanto avevano preso le difese della loro comunità peraltro oggetto di minacce.

Catalina Mucù Maas, Alberto Coc Cal, Sebastian Xuc Coc e un loro amico Amilcar Choc sono scomparsi il 12 febbraio 2011 al ritorno dall’università di Rio Dulce e i loro corpi, ritrovati due giorni dopo, presentavano ferite da colpi di arma da fuoco.

Le chiedo pertanto, Signor Procuratore, di voler condurre un’inchiesta imparziale su questi quattro omicidi per identificare i responsabili e condurli in giudizio per comminare le pene previste dalla legge.

Chiedo inoltre che le autorità prendano le necessarie misure per garantire la sicurezza della comunità Quebrada Seca  e dei difensori dei diritti dell’Uomo in Guatemala in accordo con quanto stabilito dalla Dichiarazione dell’ONU per la protezione dei difensori dei diritti umani.

In attesa di cortesi assicurazioni in merito, La prego di gradire i miei migliori saluti       

Data

Nome

Indirizzo

Firma

Copia della lettera inviata a S. E. Ayatollah 


Ali Khamenei,





Copia della lettera inviata al Procuratore Generale


Claudia Paz y Paz Bailey








